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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 13.09.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PROTOCOLLO D’INTESA COMUNE-PORTO: ANCHE QUESTA VOLTA LA GIUNTA AGISCE ALL’INSAPUTA DELLA MUNICIPALITA’

Con tutta probabilità, per poter avere un minimo di documentazione tempestiva sull’amministrazione del nostro territorio, converrà anche a noi consiglieri municipali di Venezia iscriverci come i giornalisti alla mailing-list dell’Ufficio Stampa del Comune e partecipare alle conferenze-stampa del Sindaco, invece che perder tempo negli Uffici, nelle Commissioni, o nei Consigli di Municipalità. 

La recente firma del (da noi di An fortemente auspicato) protocollo d’intesa fra Comune e Porto di Venezia ne è purtroppo l’ennesima pesantissima conferma, visto che, non solo la Municipalità non è mai stata interpellata sui termini dell’accordo, ma non c’è stata neppure fornita copia alcuna del testo integrale del documento, ed addirittura, da quel che riusciamo a capire dai comunicati-stampa e dagli articoli apparsi sui quotidiani locali, sembra che siano state pesantemente disattese molte delle posizioni ritenute fondamentali dalla stragrande e trasversale maggioranza dei componenti l’attuale consiglio municipale ed i precedenti consigli di quartiere numero 1 e 2.

Certamente ci fa piacere poter apprendere dai giornali che, come da noi espressamente richiesto, dopo troppe, inutili e dannose beghe (come le minacce di ricorso al Tar e l’abbattimento dei pontili dei lancioni Gran Turismo), si sia finalmente trovato – come affermato alla stampa dal vicesindaco Vianello – un “modus operandi per mettere in dialogo i poteri del Comune e quelli della Autorità portuale sui problemi di comune interesse e per avviare sinergie di servizi”, e non possiamo non condividere il fatto che i tre punti cardine su cui trovare l’accordo, ormai sottoscritto, dovessero essere: “1. organizzare una rete di comunicazione e di servizi integrati per il turismo, le istituzioni culturali, la logistica, i trasporti, ecc. al fine di realizzare una più efficiente gestione economica della città e del territorio circostante; 2. sviluppare  un sistema di servizi a più alto valore aggiunto verso cittadini, visitatori e passeggeri del sistema portuale e aeroportuale; 3. sviluppare una piattaforma di servizi atti a coprire le esigenze di sicurezza dei cittadini, dei visitatori e del patrimonio artistico monumentale”.

Ma è sul come realizzare questi obiettivi condivisibili che si aprono zone d’ombra, sulle quali non si è colpevolmente ritenuto utile da parte della Giunta recepire il parere dei consiglieri della Municipalità di Venezia; zone d’ombra come quelle legate al nuovo parcheggio in Marittima, che ora scopriamo essere destinato più al potenziamento delle attività crocieristiche che alle esigenze dei residenti; come quelle relative allo scavo dei canali portuali, all’approfondimento del Canale dei Petroli, allo smaltimento dei fanghi tossici; come quelle inerenti il passaggio delle grandi navi in bacino S.Marco; come quelle connesse al ridisegno di S.Basilio come nuovo accesso per la città; come quelle richieste dal miglioramento urbano della zona di S.Marta… Per la Giunta Cacciari il pensiero dei rappresentanti dei cittadini al proposito è stato ritenuto superfluo ed inutile; a nostro avviso, invece, sarebbe stato non solo opportuno, ma decisamente necessario.
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